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Questa è la scienza
che ci mette in
contatto con il
nostro passato,
talvolta molto
remoto (ma non
sempre: si può
fare ricerca anche
tra i rifiuti delle
metropoli contem-
poranee) o molto

' lontano (ma non
sempre: guardate
che cosa è capitato
ai sudditi britanni-
ci che durante le
quarantene sono
stati invitata a sca-
vare davanti a ca-
sa). Ora un volu-
me esplora le inda-
gini più clamoro-
se: la storia della
piccola Lucy,
la scoperta delle
prime forme
di vita associata
in Anatolia,
le analisi del sito
di Stonehenge

Lettura

finche sul presente
si fa archeologia
di ALESSANDRO VANOLI

C
ambogia, gennaio 186o, gli uo-
mini avanzano lenti nella fore-
sta; Henri Muhout, a capo della
spedizione, è spossato dal cal-
do e dalla marcia infinita sulla

sabbia instabile. Crolla seduto all'ombra
di uno degli alberi che costeggiano la,
spianata di fronte a lui. A quel punto,.
sgrana gli occhi folgorato dalla meravi-
glia: vede un maestoso colonnato sor-
montato da cinque alte torri traforate alla
base come archi trionfali. Neanche cl può
credere, ma quelle sono le immense rovi-

ne di Angkor. Sembra una scena presa da
un film, ma andò così; o almeno, fu così
che la descrisse il protagonista.

Noi, ancora oggi, pensiamo all'archeo-
logia come a qualcosa del genere. Colpa
della letteratura e del cinema. Ma colpa
anche di una stagione in cui i confini tra
avventurieri e archeologi erano talvolta
labili. Una stagione, a cavallo tra Otto e
Novecento, In cui si inventarono le basi
del mestiere (il metodo stratigrafico, la
ricognizione, la classificazione) e si contò
spesso sull'inventiva e sul coraggio per-

Giorgio Bertellini è ff #twitterguest

Giorgio Bertellini (Mantova,1967) insegna
Storia del cinema negli Stati Uniti presso
l'Università del Michigan. Ha scritto saggi sul
pittoresco nel cinema muto americano e sulla
fama di Rodolfo Valentino e di Benito
Mussolini nell'America degli anni Venti.
Studia, ìn particolare, i modi in cui i mass
media aiutano o ostacolano la democrazia.
Da oggi consiglia un libro al giorno ai follower
dell'account @La_Lettura.

sonali, oltre che su parecchia spregiudi-
catezza colonialista. A libro di Andrea Au-
genti, Scavare nel passato (Carocci), co-
mincia da qui. inanellando racconti che
hanno segnato l'archeologia, parla anche
della nostra memoria, di quando comin-
ciammo a innamorarci del passato.
Mi sono divertito a leggerlo come non

mi capitava da un pezzo con un saggio.
Perché Augenti scrive benissimo, ma an-
che perché ho avuto la sencasione che
parlasse a noi raccontando l'archeologia
vista attraverso i casi più famosi o più im-
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portanti per le conseguenze che hanno
avuto sulla disciplina.
Anche per questo, il libro comincia

con una storia del metodo. Che si risolve
però in una serie di racconti con protago-
nisti spesso strepitosi: lo svedese 01of
Rudbeck, che nel Seicento si mise alla ri-
cerca di Atlantide intuendo per la prima
volta che gli strati nel terreno mostrava-
no lo scorrere del tempo; il generale Au-
gustus Lane Fox Pitt-Rivers, che divenne
uno dei pionieri dello scavo scientifico.
Da qui è una corsa nel tempo e nello

spazio. Nella preistoria, dove ritroviamo
l'alba dell'umanità con Lucy, la piccola
scimmia che più di tre milioni di anni fa
cominciò ad andare in giro eretta; ma do-
ve incontriamo anche le prime forme di
vita comune: quelle attestate in Anatolia
a Çatalhöyük, o quelle che oggi imparia-
mo a conoscere attraverso nuove analisi
del sito famosissimo di Stonehenge. Poi
il Vicino Oriente di Ebla, Ur e Troia. Quin-
di l'inevitabile Egitto di Nefertiti e Tu-
tankhamon. Ma l'elenco sarebbe troppo
lungo: l'esercito di terracotta di Xi'an, le
città sepolte nel Taklamakan, il sito maya
di Palenque. Senza dimenticare le anti-
chità a noi più vicine: la cripta di Balbo,
ad esempio, e l'inevitabile Pompei. Ma il
punto è soprattutto quello di recuperare
nel racconto il senso di un mestiere.

L'archeologia, ricorda Augenti, è un
modo di fare storia, concentrato sugli
aspetti materiali. Perciò è possibile fare
archeologia di tutte le epoche. Ed è stra-
no perché non pare automatico per molti
associare, ad esempio, l'archeologia al
Medioevo. Eppure, a parte la tradizione
inglese (si pensi alle sepolture regali di
Sutton 1loo) o quella spagnola sulle trac-
ce della presenza islamica, basterebbe ri-
cordare il nome di Riccardo Francovich.
Ha ragione Augenti a dire che in Italia
l'archeologia medievale l'ha inventata lui,
partendo da domande per nulla scontate.
Come nascono i castelli? Vengono fondati
in aree disabitate, oppure sono il frutto
dell'evoluzione di agglomerati preceden-
ti? Uno dei banchi di prova per risponde-
re a queste domande furono gli scavi de-
gli anni Ottanta al castello di Montarreti,
in Val d'Elsa. E da quegli scavi imparam-
mo un po' tutti noi che ci affacciavamo
alla medievistica; e bendi più Andrea Au-
genti, che di Francovich è stato allievo.

Infine il libro racconta le archeologie
contemporanee. Studiosi che scavano
nella spazzatura delle discariche ameri-
cane (è quello che gli archeologi fanno
sempre, solo che qui è tutto più fresco e
puzzolente) per mostrare le abitudini e le
forme materiali della nostra cultura. Op-
pure studiosi che analizzano i siti lasciati
dai migranti che tentano di raggiungere
gli Stati Uniti: povere cose, zaini, borrac-
ce, che rivelano però pratiche, strategie,
comportamenti. Un richiamo al presente
da cui emerge che, in fondo, tutte le sto-
rie narrate da Augenti parlano di noi.
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ANDREA AUGENTI
Scavare nel passato.
La grande avventura

dell'archeologia
CAROCCI

Pagine 398, € 26

L'autore
Nato a Roma nel 1964,

Augenti insegna Archeologia
medievale a Bologna. Si

occupa dell'evoluzione degli
insediamenti urbani e rurali

di epoca medievale e in
questo campo ha diretto

numerosi scavi e progetti di
ricerca. Autore e conduttore

della trasmissione Dalla terra
alla storia per Rai Radio 3, fa
parte della redazione della

rivista «Archeologia
Medievale», del comitato

scientifico della rivista
«Archeo» e del Medieval

European Research
Committee. Tra i suoi libri

recenti: Prima lezione di
archeologia medievale

(Latenza, 2020); A come
archeologia. 10 grandi

scoperte per ricostruire la
storia (Carocci, 2018)

Le immagini
Nella foto qui accanto e nella

prima in alto a destra:
monete di epoca Tudor

(New Forest, Hampshire).
Nelle altre foto, dall'alto:

matrice per sigilli (Dursley,
Gloucestershire); accessori

per mobilio di epoca romana
con un volto del dio Oceano
(Old Basing, Hampshire);
monete d'oro sudafricane

(Milton Keynes)
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